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Scavi e valorizzazione del complesso archeologico di « Oplonti » 
nel comune di Torre Annunziata

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Soltanto pochi stu­
diosi e cultori dell’archeologia conoscono un 
nome che ben a ragione dovrebbe invece es­
sere noto e diffuso in tu tto  il mondo come 
noto e diffuso è il nome della città  di Pom­
pei.

Oplonto è l'antica città sulla quale sorge 
Torre Annunziata e proponendo di portarla 
alla luce siamo certi che essa sarà una fonte 
di ricchezze archeologiche tale da richiam are 
l’interesse degli studiosi di tu tto  il mondo e 
del turism o internazionale.

L’antica Oplonto era costituita da un im­
portante complesso term ale e da un insieme 
di ville lussuose ed era attraversata dalla 
strada consolare Pompei-Ercolano e delimi­
ta ta  a valle dal mare e dalla strada litoranea 
che dalle terme si allacciava alla via Pompei- 
Stabia, nei pressi del fiume Sarno. Essa era 
quindi strettam ente collegata alle altre città 
sorte nel Golfo di Napoli, già ben note, sia 
per l'im portanza strategico-commerciale per 
i trasporti via mare, sia per la meravigliosa 
natura come è dim ostrato dalle lussuose abi­
tazioni già evidenziate dalle prime ricerche 
fatte.

Difatti, sull'im portanza dei monum enti 
che possono essere portati alla luce abbiamo 
■le prove che derivano da diversi casuali rin­
venimenti avvenuti in tempi e luoghi diversi 
e che vanno dalla zona deli’Oneino alle terme 
della litoranea, i primi frutto  delle ricerche 
del generale Nunziante nel 1832 e i più re­
centi riguardanti appunto le term e che il 
Maiuri attribuì a M. Crasso Frugi.

Vi sono poi quelli risu ltanti dallo scavo 
per la ferrovia Napoli-Salerno e quelli nume­
rosi nella zona a monte della via G. Murat, 
nel fondo demaniale, nella proprietà Medina, 
nella proprietà Fattorusso, nella proprietà 
delle Suore di Gesù Bambino e nel fondo Vi­
tiello. Altri ne risultarono nella zona a monte 
dell’autostrada in corrispondenza della Tor­
retta  de Siena e nella zona laterale al fiume 
Sarno, alla confluenza dal Bottaro, ove era 
il porto di Pompei. Recentemente si è avuta 
la prova dell’esistenza di alcune vestigia nei 
pressi deiris titu to  tecnico « Cesaro ».

Riteniamo che quanto detto sia sufficiente 
per dim ostrare la grandiosità e l’estensione 
della città di Oplonto, ma riteniam o oppor­
tuno anche aggiungere la notizia di un più
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recente ritrovam ento che, se ce ne fosse bi­
sogno, costituisce la prova decisiva dell'im- 
portanza della zona archeologica e dei te­
sori che in essa sono sepolti: una grande 
villa romana, che attualm ente è in corso di 
scavo e che si compone di una lussuosa abi­
tazione extra-urbana form ata da oltre trenta 
ambienti, un grande atrio, quattro  peristili, 
il tu tto  finemente decorato con pitture pa­
rietali di rilevante valore artistico.

La mole dei lavori conseguente alla ap­
provazione del nostro disegno di legge è no­
tevole ed investe un vasto campo di s tru t­
ture; di ciò siamo ben coscienti, ma abbiamo 
anche la certezza delle prospettive forte­
mente positive che ne verranno.

La zona è fra le più depresse d ’Italia, la 
disoccupazione tocca vertici molto alti; 
l’adozione dal provvedimento, quindi, por­
terebbe sollievo a tale piaga non soltanto 
per i lavori d i scavo ma anche perchè inve­

stirebbe l’edilizia economica e popolare per 
la costruzione di alloggi in sostituzione di 
quelli che dovrebbero essere demoliti,

Tale sollievo, poi, avrà come certa conse­
guenza ila tranquillità economica avvenire 
della zona per il movimento turistico certa­
mente attra tto  da un sì im portante richiamo.

Proponiamo che la spesa sia affrontata dal­
la Cassa per il Mezzogiorno e per le ragioni 
suesposte — incremento dell'economia della 
zona — riteniam o che siano assolutamente 
rispettate le finalità istituzionali della Cassa 
stessa.

Raccomandiamo quindi agli onorevoli se­
natori di esaminare il disegno di legge con 
la sensibilità dettata dal desiderio di met­
tere in duce sempre più le ricchezze del no­
stro Paese ed in pari tempo dalla costante 
volontà di sollevare l’economia ovunque e co­
munque sia possibile; e siamo certi che da 
tale esame non potrà non uscire una deci­
sione positiva.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Viene istituita con sede in Torre Annun­
ziata una direzione autonoma per gli scavi 
e la conservazione del complesso archeolo­
gico di « Oplonti », alla d iretta  dipendenza 
della Sopraintendenza alle antichità di Na­
poli.

Art. 2.

Al fine di m ettere in luce la rim anente 
parte dal complesso archeologico si stabi­
lisce di vincolare, oltre a quella già dema­
niale, le seguenti zone:

1 ) la zona a nord della Litoranea G. Mar­
coni fino alla trincea delle Ferrovie dello 
Stato;

2) la zona compresa tra  la via Sepolcri, 
l'autostrada, il raccordo del casello autostra-



Atti Parlamentari _ _  3 _ _ Senato della Repubblica  —  1157

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

daile di Torre Annunziata ed il limite nord 
dei fabbricati prospicienti su via Vittorio Ve­
neto;

3) la zona com presa tra  il lim ite orienta­
le della zona demaniale (attuale istituto ar­
cheologico), via M argherita di Savoia, via 
Muzio Tuttavilla, via Cavour e via G. Murat;

4) la zona compresa tra  via Vigne Santo 
Antonio, via Pioimbiera e canale Bottaro; zo­
na già indicata nel program m a di fabbrica­
zione di Torre Annunziata.

Art. 3.

Le predette zone dovranno essere, nel ter­
mine massimo di anni cinque a decorrere dal­
la data di pubblicazione della presente legge, 
espropriate secondo le norme di legge.

Art. 4.

L'organico degli uffici d i direzione, del per­
sonale tecnico, am ministrativo e di custodia, 
dovrà essere regolato con decreto del Mi­
nistro dalla pubblica istruzione da emanarsi 
entro i sei mesi successivi alla (pubblicazione 
della legge.

Art. 5.

La Direzione degli scavi di « Oplonti » 
provvederà alle esplorazioni e agli scavi da 
eseguirsi nelle zone indicate nell’articolo 2, 
nonché alle opere di restauro, manutenzione 
e conservazione dei monumenti.

Art. 6.

Le spese per l'esecuzione delle esplorazio­
ni, degli scavi, dei restauri e per le indennità 
di espropriazione saranno assunte dalla 
« Cassia per il Mezzogiorno ».


